
modo sempre dar loro ad intendere per tutte le vie che abbiamo 

buona intelligenza con Spagna e con li principi cristiani; ma 

è pur meraviglia che tra tutti i rappresentanti de' principi 

a quella Porta non vi è alcuno più stimato del suo bailo; e 

questo procede dall’ attender esso a’ servizj pubblici e a quello 

che s’ appartiene alla Serenità Vostra, senza intromettersi in 

negozj particolari, come fanno gli altri ambasciatori.

Tengono i turchi amicizia apparente col Moscovita, pe­

rocché temono i loro archibusi, e li temeriano molto più se

i tartari non li tenessero a freno; sebben si dolsero questi della 

pace conclusa dai turchi con Persia senza loro saputa, essendo­

ché sono loro mortalissimi nemici, sì per la religione (perchè 

Usbech tartaro e i turchi hanno una religione, e il Persiano 

un’altra), sì, e più ancora, perchè il Tartaro voleva guadagnar 

tanto stato sui persiani che potesse passare alla Mecca senza 

andar per il paese turchesco. E perchè questo apportava gran 

pregiudizio a’ turchi, per questo prontamente si pacificarono 

coi persiani, onde i tartari sono malissimo soddisfatti per il 

paese perduto; tuttavia per essere il nipote del loro principe 

in ostaggio appresso i turchi, se la passano in questa ma­

niera, sebbene con gran rammarico, per veder essi che i tur­

chi pretendono per questa via di tenere quasi soggetto il loro 

regno.

Il Moscovita paga certo annuale di piccola pensione al 

Tartaro del Gaffa , il quale ad istanza del Turco corre bene 

spesso il paese di esso Moscovita per tenerlo in timore.

Simon Giorgian si muoveria contro i turchi, ma i sud­

diti suoi, che sono greci, parte si fanno turchi, parte si con­

tentano di star così da per loro senza tentar miglior fortuna.

Valacchia e Bogdania sono greci ed eleggono da sé 

medesimi i principi loro , ma da’ turchi sono confermati e 

cassati a piacere; e queste elezioni sono spessissime, perchè 

per esser principe si spendono molti danari ; e perchè queste 

rendite sieno spesse, per questo muojono presto. Paga la Va­

lacchia di tributo 26,000 zecchini l’anno, e la Bogdania 60,000;

i governatori poi tiranneggiano quei popoli, i quali come prima 

pagavano un carato all’ anno, ora ne pagano uno al mese, per 
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